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CIRCOLARE N. 15/2016 

 

 

 Gentile Cliente,  

con la stesura del presente documento informativo intendiamo metterLa a conoscenza della 

possibilità di richiedere il rimborso degli importi non percepiti in conseguenza della mancata 

indicizzazione all'inflazione della pensione connessa alla Legge finanziaria per l'anno 2012 ("Salva 

Italia"). 

 

Un Breve Riassunto, Per Essere Informati 
2011 – Il Governo Monti, nell’ambito dei provvedimenti previsti dalla Legge “Salva Italia”, decide 

che è una buona idea rastrellare un congruo numero di milioni di Euro bloccando a circa 4.500.000 

di Italiani la rivalutazione delle pensioni superiori a tre volte il minimo INPS (circa € 1.450,00 

lordi/ 1.088,00 netti). 

2015 – La Corte Costituzionale, con sentenza 70/2015 dichiara incostituzionalità la legge e 

conferma che “salvare l’Italia” va bene, ma farlo a spese dei pensionati no. 

  

Quindi tutti i pensionanati che hanno avuto il blocco della rivalutazione possono riavere gli 

importi trattenuti. 

  

2015 – Con il decreto 65/2015 il Governo Renzi recepisce la sentenza della Corte Costituzionale, 

MA SOLO IN PARTE. Viene infatti adottata una gradualità percentuale che prevede un rimborso a 

scalare dal 60% al 10% secondo gli importi percepiti, e solo per le pensioni al di sotto dei 2.900,00 

lordi. PER TUTTI GLI ALTRI NULLA. 

  

2015 - Ad Agosto, una parte dei pensionati che rientrano nelle fasce previste dal decreto 65/2015, 

hanno ricevuto, UNA TANTUM, un importo che, come detto, va da circa la metà per i più fortunati, 

fino al 10% dello spettante, ma a molti altri neanche questo. 

  

INVECE NON TUTTI SANNO CHE E' POSSIBILE VEDERE RICONOSCIUTI I PROPRI 

DIRITTI E RIENTRARE IN POSSESSO DI TUTTO IL DENARO SPETTANTE.  

Cosa si deve fare ? 
  

1° - INVIARE UNA LETTERA DI DIFFIDA ALL’INPS ENTRO IL 31/12/2016 

  

2° - FARE RICORSO, OVVERO DEPOSITARE L’ATTO GIUDIZIARIO ATTRAVERSO 

UNO STUDIO LEGALE. 
  

Attenzione: l’invio della diffida all’INPS è necessario per interrompere la prescrizione, ma non è 

sufficiente. Solamente attraverso il deposito del ricorso, in caso di accoglimento, può essere 

garantito il riconoscimento del diritto. 
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Chi può presentare Ricorso e ricevere il rimborso? 

  

Tutti coloro che percepiscono, da Dicembre 2011, una pensione superiore a € 1.450 lordi (€ 1.088 

netti) e che abbiano subito il blocco della rivalutazione delle pensioni previsto dalla “Riforma 

Fornero”. Anche chi percepisce una pensione oltre € 3.000. 

Anche coloro che hanno ricevuto ad Agosto 2015 l’importo “una tantum” poiché tale importo era 

solo parziale. 

 

E’ escluso chi percepisce una pensione inferiore a €1.450,00 euro lordi/ 1.088,00 netti, poiché in 

questo caso l'importo non è stato applicato il blocco della rivalutazione. 

 

Come fare per ricevere il Rimborso? 
 

Lo Studio, insieme ad un pool di legali è a disposizione per fornire tutte le indicazioni necessarie 

e seguirà, al tuo fianco, l’intero l’iter del ricorso. 

Puoi promuovere il ricorso autonomamente o aderire quanto prima al GRUPPO che si sta 

formando per partecipare alla CLASS ACTION che abbiamo costituito. 

La costituzione di un’Azione Collettiva ci ha consentito di acquisire maggiore forza e di garantirci 

la collaborazione di un importante Studio Legale.  

  

COME PROCEDERE? 

 

1 - Prendere appuntamento ai nostri contatti in calce 

2 - Preparare i documenti da presentare al caf: 

 Documento di Identità 

 Codice Fiscale e Tessera Sanitaria 

 Cedolini della Pensione AGOSTO 2015 e DICEMBRE 2011 (da richiedere via Internet o 

all'INPS) 

 Dichiarazione dei Redditi 

 Eventuale Dichiarazione Redditi del Coniuge 

 Tipologia della Pensione (Categoria e numero) 

 Codice IBAN 

 

3 - Nell’incontro con l‘Esperto vi si chiederà di firmare: 

 La scheda riepilogativa dei vostri dati 

 lettera di diffida all’Inps (prima urgente operazione) 

 mandato allo studio legale 

 procura e patto di quota lite ( perchè lo studio legale possa lavorare in percentuale) 

  

Come posso sapere quanto è l'IMPORTO che mi deve essere rimborsato? 
 

Una volta in sede, grazie ad un foglio di calcolo appositamente elaborato, inserendo l’importo della 

pensione, potremo calcolare, in tempo reale, l’importo spettante del quale richiedere il rimborso. 

N:B: a tale importo dovranno poi sommarsi gli interessi maturati fino alla sentenza. 
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Quanto mi VIENE  A COSTARE fare ricorso con voi? 
 

 Nessun acconto iniziale. 
 Solamente una percentuale e solamente a rimborso ottenuto 

 

A disposizione per gli ulteriori chiarimenti. 

Distinti saluti 
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